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CORBETT A 


capo  r. 

Scoperta  dell'Olla  Cineraria  a  Cernusco  Asinario. 

J^\_  Cernusco  Asinario,  borgo  distante  forse  un  sette  miglia  da 
Milano,  venne  scoperto  conie  un  cimitero  romano  e  in  esso,  fra 
le  altre  cose,  una  Olla  Cineraria  con  Epitafìo.  Monumento  è 
questo  che  conta  quasi  due  mille  anni ,  scritto  nell'anno  stesso 
in  cui  la  più  grande  delle  repubbliche  spariva  dalla  terra  e  un 
non  meno  grande  impero  succedevale  :  che  presenta  il  nome 
del  gran  capitano  autore  di  tanto  rivolgimento,  nome  pur  raro 
a  trovarsi  ne'  monumenti  contemporanei  sino  a  noi  pervenuti 
che  ripete  per  1'  ultima  volta  Quintilis  perchè  nell'anno  seguente 
e  sempre  dappoi  quel  mese  doveva  per  decreto  del  Senato  chia- 
marsi Julius  in  onore  del  medesimo  Giulio  Cesare  :  che  ricorda 
una  famiglia  romana  ,  la  Asinia  salita  allora  ne'  Pollioni  ,  ne' 
Galli  ai  primi  gradi  dello  stato:  che  raccoglie  in  breve  gli  of- 
ficii  e  i  riti  con  che  i  Romani,  popolo  del  sentimento  e  delle 
tradizioni,  onoravano  i  cari  defonti:  che  da  ultimo  esibisce  non 
disprezzevoli  varietà  di  latina  paleografia.  Un  tale  monumento 
merita  bene  la  estimazione  dei  dotti  e  le  pazienti  elucubrazioni 
degli  archeologi.  Per  questo  io,  come  già  con  assai  premura  ne 
raccolsi  ogni  reliquia  e  le  più  minute  notizie  locali  ,  così  con 
fedeltà  e  diligenza  presento  al  pubblico  un'immagine  dell'Olla 
e  delle  altre  cose  trovatevi  ,  ed  un  facsimile  dell'  iscrizione 
sopra  di  essa  scolpita. 

Io  però  queste  antichità  romane ,  e  questo  epitafìo  considero 
qui  nel  solo  rapporto  del  paese  in  cui  furono  discoperte  ,  pa- 
rendomi che  gettino  bella  luce  siili'  origine  ,  sul  nome  e  sul- 
l'appellativo di  Cernusco  Asinario. 

Cernusco  Asinario  situato  sulla  destra  del  Naviglio  della  Mar-  . 
tesana  è  un  borgo  de' più  distinti  del  milanese.  Grosso  di  quat- 
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irò  mille  abitanti  e  ricco  di  un  territorio  fertilissimo  in  viti,  e 
gelsi,  esercita  un  florido  commercio  di  sete,  di  vini,  di  acqua- 
vite. Sono  in  molta  fama  gli  .ameni  suoi  giardini,  in  cui  l'arte 
gareggia  con  la  ricchezza,  disposti  a  laghetti,  a  colline,  a  grotte, 
a  bellissime  vedute.  Più.  di  dieci  palazzi  o  ville  signorili  meri- 
terebbero menzione  :  ma  passare  non  mi  posso  di  ricordare  la 
villa  del  Cavai.  Ambrogio  Uboldo  in  cui  fu  già  allogata  la  ce- 
lebre di  lui  raccolta  d'  arme  antiche  ,  la  villa  che  fu  già  dei 
Conti  Bianeani,  poi  de' Conti  Greppi,  ora  del  sig.  Gius.  Tizzoni, 
quella  del  Conte  Lud.  Taverna,  quella  specialmente  dei  Conti 
Alarii  illustre  per  magnificenza,  pei  dipinti  pastorali  i  più  belli 
di  Londonio,  per  essere  stata  più  anni  villeggiatura  di  S.  A.  l'Ar- 
ciduca* Ferdinando  d'Austria.  Queste  ville  ed  il  concorso  di  tanti 
signori  e  villeggiatoli  li  deve  Cernusco  alla  vicinanza  di  Milano, 
ai  comodi  della  vita  de' quali  abbonda,  alla  bontà  dell'aria  sa- 
nissima e  temperata  ,  tanto  che  vi  si  contano  molti  vecchi  di 
oltre  ottanta  anni,  alcuni  di  oltre  novanta,  e,  non  ha  molto, 
uno  che  passava  i  cento.  Non  mancano  a  questo  borgo  anche 
belle  glorie  morali.  Si  distinse  già  per  fatti  d'armi,  come  quando 
nel  i3og  ricoverò  e  difese  Napino  Tornano  fratello  dell'arci- 
vescovo Cassone,  inseguito  con  forti  squadre  da  Guido.  Sappia- 
mo che  il  glorioso  S.  Carlo  Borromeo  amava  a  preferenza  di 
ritirarsi  qui  nella  Casa  de'Padri  Barnabiti  succeduti  nei  possessi 
degli  Umiliati,  per  godervi  giorni  di  ristoro  o  meglio  di  santa 
contemplazione.  Di  qua  uscirono  famiglie  illustri  come  i  De'  Pe- 
t  roni ,  i  Da  Castello,  i  Cernuschi  :  di  qua  valenti  pittori,  ma- 
tematici, medici,  e  cesellatori. 

Mancava  solo  a  Cernusco  la  gloria  della  antichità,  la  quale 
suol  pure,  dare  a'  paesi  non  leggiere  rilievo  ,  e  acquistar  loro 
una  cotale  autorità  e  riverenza  :  ed  ora  anche  questa  gloria  le 
viene  consentita.  Tanto  risulta  dall'Epitafio  ora  scoperto  e  dalle 
altre  antichità  romane  qui  venute  a  luce. 

Ed  ecco  in  breve  quanto  venne  scoperto  nell'aprile  di  que- 
st'  anno.  Poco  discosto  dall'  abitato  ,  sulla  destra  della  grande 
strada  che  mette  a  Milano,  un  signor  Fermini  praticando  degli 
scavi,  si  trovarono,  nel  giro  di  un  duecento  passi,  parecchie 
antichità  romane  ,  cioè  sepolcri  composti  di  grossi  mattoni  ro- 
mani, disposti  a  guisa  di  colombai,  armi  auliche  corrose  e  in- 
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frante,  scheletri,  e  ceneri  (i):  e  da  ultimo  una  grossa  Olla  di 
creta,  ansata,  con  ponta  al  fondo,  alta  once  16,  larga  8,  con 
suo  coperchio,  e  dentro  di  questa  una  piccola  umetta  elegante  (2) 
di  creta  pure,  contenente  ceneri  ed  avanzi  di  ossa  abbruciate  , 
e  più  un  Semisse  o  mezzo  asse  notato  S.  ,  che  presto  andò 
smarrito,  e  due  fìbule  militari  d'argento  coi  rispettivi  uncini, 
da  fermare  la  clamide  sulle  spalle,  e  queste  ornate  di  meandri 
e  ben  travagliate,  simili  alla  fìg.  n.  4»  5.  della  tav.  I. 

Al  di  fuori  dell'Olla  grande  v'era  l'Epitafio  in  tre  linee  :  la 
prima  in  giro  sul  coperchio,  le  altre  due  là  dove  il  collo  del- 
l'olla si  giunge  al  ventre.  Sono  le  lettere  alquanto  grandi,  di 
carattere  romano  ,  incise  con  ponta  di  ferro  o  grafìo  ,  precisa- 
mente quali  appajono  dal  fac-simile  qui  messo  in  fronte,  meno 
i  ponti  segnativi  da  me  ;  e  dice  : 

DI  .  XV.  K  AL  .  QT. 
C/EX.  I V L I V.  IV.  COS. 
K.  AASIN.  CINIS.  DS.  R. 

L'Epitafio  è  la  parte  più  preziosa  di  tutta  questa  scoperta,  ed 
una  fiaccola  che  spande  maravigliosa  luce  su  coleste  antichità. 
Io  però,  come  già  dissi,  ravviso  questo  monumento  nel  rapporto 
di  Cernusco,  e  vi  riconosco  gli  indizii  della  antica  sua  origine, 
del  suo  nome  ,  del  suo  eponimo  Asinario.  Mi  sia  dunque  per- 
messo farvi  intorno  alquante  ricerche  ,  colle  quali  ad  ultimo 
verrà  più  chiaro  il  monumento  medesimo ,  e  verranno  poste 
sott'occhio  parecchie  non  disprezzevoli  notizie  delle  antichità  de' 
vicini  paesi. 


(1)  A  questi  sepolcri  appartener  pure  dovevano  due  Genii  di  marmo  bianco  (Tav.  1^ 
n.  6,  7.)  incastrati,  avanti  ogni  memoria  d'uomo,  nel  muro  destro  della  antica  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Maria,  lontana  pochi  passi.  Son  essi  alti  once  15,  di  fattura  an- 
tichissima e  di  arte  buona,  con  piccole  ale,  nudi  al  tutto  e  perciò  chiusi  qui  nel  muro 
sino  a  mezzo  corpo  ,  con  un  leggero  orario  o  tracolla  pendente  a  traverso ,  con  in 
mano  una  fiaccola  o  torcia  di  più  candele  legate  a  modo  de1  fasci  consolari  ,  la  quale 
rivoltata  verso  terra  soffocano  ed  estinguono.  Di  cotali  genii  si  vedono  spesso  a  lato 
di  sarcofagi  e  sepolcri  sì  greci  che  latini. 

(2)  Tavola  I.  n.  2,-3. 


CAPO  II. 

Che  Cernusco  ed  il  suo  eponimo  Asinario  è  antico  assai. 


Fu  già  opinione  di  alcuni,  aver  Cernusco  preso  il  titolo  di 
Asinario  all'epoca  in  cui  fu  costruito  il  Naviglio  della  Martesana, 
dalle  cui  acque  vien  bagnato  al  mezzodì.  Perchè  ,  dicevano , 
come  da  Cernusco  a  Milano  il  terreno  va  digradando  assai  e 
abbassandosi  quasi  da  collina  a  valle ,  fu  necessità  nel  primo 
costruirsi  del  Naviglio,  fermare  qui  le  navi  discese  dal  lago  di 
Lecco  ,  e  dall'  Adda  j  le  quali  se  fossero  corse  giù  fino  a  Mi- 
lano non  avrebbero  potuto  di  leggeri  ritornare  in  su ,  contro 
una  corrente  troppo  spinta  e  precipitosa  :  che  pertanto  le  merci 
arrivate  per  nave  a  Cernusco  si  caricavano  su  centinaia  d'asini 
qui  postati  e  si  traducevano  alla  città  ,  tantoché  Cernusco  sa- 
rebbe, a  lor  parere,  divenuto  quasi  porto  di  mare,  ed  emporio 
di  merci  :  e  che  dappoi  trovatesi  dal  celebre  Leonardo  da  Vinci 
le  conche,  poterono  le  navi  discendere  ed  ascendere  senza  una 
pena  nè  pericolo,  pel  che  cessassero  gli  asini  a  Cernusco,  benché 
vi  rimanesse  il  soprannome. 

Ma  non  fu  difficile  accorgersi  che  questa  genealogia  del- 
\  asinario  era  un  grosso  errore  di  alcuni  moderni.  Perchè  colla 
scorta  del  dottissimo  Frisi  (Memorie  storiche  di  Monza) ,  fru- 
gato un  po'  per  entro  all'archivio  della  Basilica  di  S.  Giovanni 
di  Monza  ricco  di  antichissime  carte  riguardanti  anche  il  vicino 
contado  ,  trovai  che  il  nome  di  Asinario  è  di  più  secoli  ante- 
riore al  Naviglio  nostro  della  Martesana.  Questo,  come  ognuno 
sa,  fu  scavato  nel  secolo  XV  per  ordine  del  Duca  Francesco  I. 
Sforza,  con  decreto  dato  nell'anno  1 4^7  1  e  Cernusco  col  suo 
distintivo  di  asinario  era  già  nominato  e  illustre  nel  secolo  XIII. 

Eccoveue  i  documenti.  Tn  un  Registro  delle  Rendite  della 
Basilica  fatto  nel  1278  '  in  nomine  Domini  mcclxxviu  leggo  : 
Hoc  est  inventarium  factum  .  .  .  de  bonis  et  rebus  seu  fru- 
ctibus,  che  la  Basilica  di  Monza  ricava  dalle  chiese  e  cappelle 
subordinate  a  lei  come  a  matrice.  Tra  queste  cappelle  v'è  una 
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di  Cernusco  Asinario:  Capello,  Sancti  Mauritii  de  Catiis  de 
ciocinusculo  asinario,  che  paga  solido s  XX.  tertiolorwn. 
Prendo  in  mano  il  Calendario  Necrologico  o  Mortuario  di  Monza 
e  sotto  l'anno  1257  trovo  che  morì  il  'canonico  Gerardo  Pavaro 
il  quale  lasciò  alla  Basilica  certo  legato  in  ciocinusculo  asina- 
rio:  e  sotto  Tanno  1229  trovo  che  morì  il  canonico  Obizone 
di  Osa  qui  prò  anima?  sua?  remedio  dedit  huic  Ecclesia?  li- 
bras  XL  tertiolorum  et  modium  unum  miccture  in  loco  cis- 
nusculo  aocinario.  V'ha  pure  una  carta  del  1208  :  e  con  essa 
Guidotto  da  Busserò  vende  una  vigna  nel  territorio  di  Cernu- 
sco alla  Basilica  di  Monza,  in  territorio  loci  ciocinusculo  asi- 
nario .  ibi  ubi  dicitur  ad  Legeram  (  1  )  e  in  fine  9  actum  in 
ciocinusculo  asinario. 

Adunque  il  titolo  di  asinario  era  già  di  comune  uso  al  prin- 
cipio del  secolo  XIII  :  e  se  tutti  allora  distinguevano  questo 
paese  con  tale  appellativo ,  forza  è  dire  che  tale  appellativa 
fosse  di  data  molto  anteriore  e  rimontasse  ad  epoca  più  rimota, 
il  che  verrà  dimostrato  in  seguito. 

E  molto  più  antiche  memorie  ahhiamo  del  paese  stesso  Cis- 
nusculus.  Nel  medesimo  archivio  di  Monza  esiste  carta  di  do- 
nazione fatta  alla  presenza  di  Galdino  arcivescovo  della  sacro- 
santa chiesa  milanese ,  di  alcune  decime  nel  luogo  e  territorio 
di  Cernusco:  questa  carta  è  dell'anno  1172.  Presso  Giulini 
(Memorie  t.  8)  si  trova  carta  che  ne  fa  menzione  nell'anno  988. 
Ne'  quali  due  luoghi  fu  omesso  1'  appellativo  asinario  ,  perchè 
il  paese  era  distinto  abbastanza  da'  confini  e  vicinanze  ivi  no- 
tate ;  come  si  trova  omesso  talora  anche  dappoi.  Che  se  più  in 
là  non  arrivano  le  notizie  nostre,  ciò  devesi  attribuire  alla  man- 
canza delle  carte  che  più  in  su  del  secolo  X  sogliono  essere 
oltre  modo  rarissime. 

E  qui  premetto  che  Cernusco  nelle  antiche  scritture  trovasi 
appellato,  ora  Ciocinusculum,  talvolta  Cinusculus,  e  da  ultimo 
Cernuschio  ;  per  Y  ordinario  però  Cisnusculus  :  e  così  ora  è 
detto  asinarius,  ora  aocinarius  e  da  parecchi  asnese  od  asiniese,. 
asiniense. 

(i)  Ad  legeram,  o  lesaram:  di  qui  forse  il  nome  del  fondo  detto  Bel-lesarda ,  vi- 
cino all'antica  chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria,  ora  dell1  Illustriss.  Contessa  vedova  del. 
Conte  Alari. 


CAPO  III. 


Che  Cernusco  esistesse  già  a' tempi  romàni,  dimostrasi  dalle 
monete  romane  qui  trovate  e  dal  passare  per  di  qua  la 
Strada  Militare  Romana  che  da  Milano  conduceva  a 
Bergamo )  V erona  ed  Aquilea. 

Vaglia  per  prima  ragione  o  congettura  lo  scoprirvisi  qua  e 
là  nel  paese  monete  romane  e  queste  a  molta  profondità  di 
terreno.  Ometto  le  scoperte  vecchie  di  cui  non  rilevai  notizie 
esatte.  Sono  pochi  anni  e  nel  brolo  attiguo  alla  casa  dell'  illu- 
strissimo sig.  Consigliere  Scaccabarozzi  fu  scoperta  sotto  terra 
una  piccola  urna  di  creta  finissima  ,  tanto  levigata  e  lucida 
che  avea  sembiante  di  metallo.  In  essa  v'erano  alcune  monete 
di  rame  dell'Imperatore  Augusto.  Ve  ne  cito  due  per  esempio, 
benché  comuni  assai.  La  I.  ha  da  una  parte  la  testa  d'Augusto 
coronata  di  corona  radiata  e  in  giro:  DIVVS  AVGVSTVS 
PATER  ;  dall'altra  Senatus  Consulto  e  il  motto  PROVIDENT. 
La  IL  ha  di  una  parte  la  testa  d'Augusto  coli'  epigrafe  :  IMP. 
CAESAR  DIVI  F.  AVGVSTVS  IMP.  XX.;  dall'altra  PONTIF. 
MAXIM  .  TRIBVN.POT.  XXXIIII,  e  in  mezzo  S.  C.  ,  Quasi 
allo  stesso  tempo  sul  confine  del  territorio  di  Cernusco  verso 
Busserò  fu  scoperta  una  moneta  d' argento  dell'  Imp.  Nerone 
avente  da  una  parte  l'effigie  di  lui,  dall'altra  Giove  seduto 
coll'asta  e  col  fulmine  e  il  motto  IVPP1TER  CVSTOS.  Non  è 
dunque  congettura  di  leggere  momento  quella  che  fa  rimontare 
Cernusco  al  secolo  di  Nerone  e  di  Augusto. 

La  stessa  forma  ed  etimologia  del  nome  Cisnusculus  ci  ad- 
dita la  sua  origine  latina,  come  meglio  si  metterà  in  chiaro  al 
capo  seguente.  Ne  sarebbe  fuor  di  proposito  il  recare  in  mezzo 
nomi  di  luoghi  o  di  famiglie  di  Cernusco  che  come  antichissi- 
mi, così  sono  anche  di  indole  o  di  storia  romani  (i).  Ma  non 

(1)  Nè  forse  a  parità  di  cose  v'  è  altro  paese  che  possa  contare  tanti  nomi  di  fami- 
glie romane  come  Cernusco.  Pongo  mente  al  nome  della  villa  dipendente  da  Cernusco 
detta  fino  dal  secolo  XIII.  S.  Mauritius  de  Catiis.  Questo  nome  ricorda  una  famiglia 
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parmi  pregio  dell'opera  il  dilungarmi  in  queste  congetture  forse 
poco  sentite  dai  più,  dove  abbondano  notizie  di  ben  maggiore 
rilievo. 

E  certo  di  maggior  rilievo  si  è  l' osservare  die  a  Cernusco 
passava  la  grande  Strada  Romana  Militare  antica  cbe  da  Mi- 
lano conduceva  a  Bergamo,  Verona  ed  Aquilea. 

Ognuno  sa  la  cura  ed  il  dispendio  dei  Romani  in  fare  e 
mantenere  le  grandi  Yie  che  da  Roma  conducessero  gli  eserciti 
alle  principali  città  e  ai  confini  dell'impero.  Quanto  può  som- 
ministrare la  natura  in  ghiaja,  selci,  macigni,  calce  ,  quanto  sa 
e  può  l'arte  in  tagliar  montagne,  segare  sassi  ,  disporre  archi  , 
gettare  ponti,  guarnire  di  parapetti,  ornare  di  colonne  ,  appro- 

romana  assai  chiara,  quella  de' Cam,  come  può  vedersi  presso  Tito  Livio  Libro  xxvn. 
6,  e  43.  A  questa  fra  gli  altri  apparteneva  il  filosofo  Catìus  Insuber  nativo  di  questi 
paesi  insubri,  del  quale  parla  Cicerone  nel  L.  xv  delle  sue  Lettere  familiari,  46.  Di 
questa  fa  menzione  una  iscrizione  roman  a  di  Padova  (*)  per  ometterne  altre  molte  di 
altre  città. 

CATIA  C.  F.  PRIMA 
SIBI  ET 

q.  siamo  .  mu.  f. 

VIRO  SCO 

v.  f  etc. 

Un'altra  villa,  la  Castellana,  come  è  delle  più  antiche,  così  ha  pure  un  nome  che  sa 
di  origine  romana  ,  perchè  presso  ai  latini  dicevasi  castellanus  uno  che  era  capitano 
di  castello:  e  parimenti  castellanus  miles,  castellanus  triumphus,  e  simili  modi. 

Merita  pure  menzione  il  Campo  de'Corii,  o  de'Coiri,  ora  Camporicco  già  apparte- 
nente a  Cernusco  sì  per  parrocchia,  sì  per  comune.  Da  Corium  voce  latina  io  derivo 
questa  antichissima  e  nobilissima  famiglia  :  e  da  tale  famiglia  venne  il  nome  a  Campo- 
ricco,  Campus  de  Coyris  o  Coyrìcus.  Vedi  l'epigrafe  posta  in  fine,  da  me  ricavata  da 
antica  lapide  gotica  nella  chiesa  di  Camporicco,  deiranno  1388. 

E  da  secoli  abitano  qui  i  Pisoni,  Pisones,  al  proposito  de'quali  non  è  da  tralasciarsi 
come  Caio  Cesare,  al  dire  di  Svetonio  c.  iv,  cospirò  contro  la  repubblica  insieme  col 
giovane  Pisone  in  modo  che  Cesare  in  Roma  e  Pisone  di  fuori,  raunando  gente  del- 
l'intorno del  Lambro  e  del  di  qua  del  Po,  Lambranos  et  Transpadanos ',  ad  res  no- 
vanda  s  insurgerent. 

Romani  pure  sono  i  nomi  delle  famiglie  antichissime  in  Cernusco ,  Roscii ,  Cossi , 
Carini,  Annones,  Brutii,  Thrasi  o  Thrasones  ,  Gelili ,  Firmini ,  le  quali  famiglie  io 
non  sono  ardito  di  affermare  essere  sempre  state  di  stanza  ferma  qui  in  Cernusco  : 
dico  però  che  questi  son  nomi  di  origine  romana ,  dico  che  fa  senso  il  trovarne  qui 
buon  numero  ;  e  che  in  fine  cotali  dati  formano  pure  delle  congetture  e  sulle  con- 
getture appunto  è  lecito  venire  argomentando  quando  ragioni  contrarie  non  ostino.  In 
ogni  caso  il  gittar  là  dei  lumi  su  queste  materie  può  servire  di  indirizzo  ad  altri  a 
farne  ali1  uopo  savie  ricerche  ,  o  per  lo  meno  a  tenere  in  pregio  e  a  far  conserva  di 
monumenti  di  tal  genere  quando  la  buona  sorte  dalle  tenebre  le  rechi  fuori  a  luce  ed 
a  cognizione  degli  uomini. 


(*)  Grut.  768.  6. 
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vigionare  d'  alberghi  ,  di  cavalli  postati  ,  di  vetture  ,  tutto  essi 
adoperavano,  riputando  cotali  strade  una  delle  più  belle  glorie 
e  uno  de'  principali  sussidii  dello  Stato. 

Or  Milano  era  centro  delle  Vie  Militari  dell'  alta  Italia  ,  e 
qua  faceva  capo  la  via  ,  che  da  Roma  sia  per  la  Flaminia  e 
l' Emilia ,  sia  per  la  Toscana  movendo,  indirizzavasi  alle  Alpi  : 
per  di  qua  la  via  dirigevasi  per  Ticino  (  o  Pavia  )  ,  Laumello 
e  Torino,  alle  Gallie  ;  per  di  qua  volgeva  a  Bergamo,  Brescia, 
Verona,  Aquilea.  Di  questa  ultima  Via  mi  conviene  dare  cenni 
i  più  minuti  che  si  possa  :  e  la  Carta  Topografica  collocata  in 
fine  ci  sarà  di  scorta  e  luce  in  questa  ricerca. 

Di  essa  grande  Via  Militare  adunque  ,  la  quale  da  Milano 
mette  a  Bergamo  e  ad  Aquilea  fa  memoria  in  primo  luogo 
V Itinerarium  Antonini  Augusti  (i)  e  vi  nota: 

MEDIOLANVM  CIVITAS 
BERGOMO  CIVITAS  I.  P.  XXXIII, 

cioè  da  Mediolano  a  Bergamo  miglia  o  Mille  Passi  XXXIII. 

Ma  assai  più  minuta  menzione  fa  1'  altro  Itinerario  contem- 
poraneo al  primo,  detto  Itinerarium  Hierosoljmitanum  (2), 
scritto  sotto  i  Consoli  Dalmazio  e  Zenofilo  ossia  1'  anno  353  , 
essendo  imperatore  Costantino  Magno,  da  uno  che  da  Bourdaux 
Burdigala,  si  porto  a  Gerusalemme  passando  e  ritornando  per 
Milano.  Questo  Itinerario  oltre  le  miglia,  nota  le  singole  città 
e  poste  col  nome  di  Mutationes  ,  e  i  siti  di  fermata  e  di  al- 
loggio col  nome  di  Mansiones  ,  secondo  1'  uso  e  lo  stile  de' 
Romani.  Or  dunque  dopo  averci  condotti  da  Burdigala  ad  Are- 
late  o  Arles,  poi  a  Torino,  ed  a  Laumellum  nella  Lumellina, 
continuando  il  viaggio  viene  notando  che  da  Laumello  alla  mu- 
tazione di  Durio  vi  sono  miglia  Villi,  poi  alla  città  di  Ticino 
miglia  XII ,  poi  alla  mutazione  ad  Decimum,  miglia  X,  poi  a 
Milano  miglia  X  :  indi  segue 

(4)  Edito  dal  Wesselingio  unitamente  al  seguente.  Si  dice  Antonini  Aug.^  ma  vi  sono 
inserite  «ose  del  III.  e  del  IV.  secolo. 

(2)  Itinerarium  a  Burdigala  Hierusalem  usque  et  ab  Heraclea  per  Aulonam  et 
per  urbem  Romani,  Mediolanum  usque:  Amstaelodami  mdccxxxv  cum  Petri  Wesselin- 
gii  animadversionihus. 


Vi 
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A  MEDIOLANO  AQVILEAM  VSQVE 
MILIA  CCLI,  MVTATIONES  XXHI,  MANSIONES  Villi 

CIVITAS  MEDIOLANO 

MANSIO  FLUVIO  FRIGIDO  MIL  XII,  meglio  MI 

MUTATIO  ARGENTIA  M.  X  •  •  .  •  VII 

MUTATIO  PONTE  AUREOLI  M.  X  ....  vii 

CIVITAS  BERQOMO  M.  XIII. 

La  via  militare  adunque  da  Milano  dirigevasi  ad  Argentici, 
o  Gorgonzola,  come  dirò  poi  :  e  pertanto  la  Porta  da  cui  mo- 
veva, dicevasi  Argentea,  Arienta,  o  Renza,  e  di  essa  sotto  un 
tal  nome  abbiamo  memorie  sino  dall'anno  777,  presso  Giul.  T.  I. 

La  prima  stazione  è  FLVVIYS  FRIGIDVS ,  e  questa  era 
MANSIO  ,  o  luogo  di  fermata  e  di  alloggio.  Ora  tanto  Wes- 
selingio  sopra  citato,  come  il  chiarissimo  Geografo  Cluverio  nella 
sua  Italia  antiqua  Lib.  1.  c.  xxiv.  riconoscono  nel  FLuvius 
Frigidus  il  fiume  Lambro,  ma  notano  avervi  errore  nel  numero 
delle  miglia,  dovendo  essere  minore  :  come  ho  marcato  anch'io. 
E  veramente  il  Lambro  nella  pianura  è  assiepato  da  tanti  e  si 
folti  pioppi  e  da  sì  ombrose  macchie  da  meritare  il  poetico 
titolo  di  frigidus  non  altrimenti  che  i  gelidi  rivi  del  fonte  di 
Blandusia  del  quale  cantò  Orazio  : 

Te  Jlagrantis  atroce  hora  caniculce 
Nescit  tangere:  tu  FRIGVS  amabile 
Fessis  vomere  tauris 

Prcebes  et  pecori  vago. 

Posto  ciò  io  credo  che  questa  prima  stazione  del  fiume  Fri- 
gido o  Lambro  fosse  a  Cologno  detto  dai  latini  Colonia,  paese 
di  grande  antichità  ,  di  una  certa  importanza  ,  per  mezzo  al 
quale  passava  già,  a  mio  giudizio,  il  fiume  stesso.  Era  Colonia 
già  in  buon  nome  fino  dal  secolo  IX  e  più  oltre  ancora.  Yi 
avea  Curte  cum  I/ospitali  :  e  Curte  indicava  gran  latifondo 
con  palazzo  di  qualche  principotto,  e  l' Ospitale  era  in  origine 
appunto  per  accogliervi  ad  ospizio  i  passaggeri ,  ed  è  quasi  si- 
nonimo di  Mansio.  Vi  aveva  uu  castello  (1)  con  possessi  di 
un  Messo  regio  che  dipoi  fu  ceduto  all'illustre  monastero  di 


(l)  Giulini  anno  859,  pag.  273,  ed  anno  4110,  pag.  26. 
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S.  Ambrogio  di  Milano  (  i  ).  Anzi  quando ,  anche  nel  contado 
in  pagis  diffusa  la  fede  cristiana,  fu  eretta  la  chiesa  di  S.  Giu- 
liano Mai  t.  a  beneficio  de'  fedeli  di  Cologno  ,  di  Vimodrone  e 
di  Albairate,  quella  chiesa  o  Basilica  prendeva  il  nome  dal  luogo 
più  illustre  che  era  Cologno:  onde  nell'anno  956  la  si  trova 
appellata  Basilica  et  Plebe  S.  Juliani  sita  loco  Colonia  (2): 
cosi  nell'anno  io52,  Ecclesia  S.  Juliani  locus  Colonia  (3): 
così  nell'anno  1  169  in  una  Bolla  di  Papa  Alessandro  (4)>  Pie- 
bem  S.  Juliani  de  Colunia  curri  omnibus  capellis  suis ,  cioè 
di  Vimodrone,  di  Albairate  ecc.:  così  nel  1278,  Ecclesia  S.  Ju- 
liani ad  Colloniam  (5).  Per  le  quali  notizie  storiche  io  non 
esito  a  giudicare  ,  Cologno  essere  slato  fino  da'  tempi  romani 
un  vicus  o  paese  di  molta  importanza  ;  e  che ,  conforme  al 
nome,  sia  stata  qui  una  Colonia  Romana  ;  sicché  come  in  Monza 
vi  ebbe  una  Colonia  Militare  (6)  ,  così  qui  vi  fosse  una  Co- 
lonia Civile  ossia  agricola,  che  il  paese  rendette  fertile,  ricco, 
ed  illustre  (7). 

Or  io  qui  a  Cologno  fìsso  la  Mansione  Fluvius  Frigidus  : 
E  prima  notate  come  Cologno  trovasi  ad  eguale  distanza  da 
Milano  e  da  Gorgonzola ,  e  però  è  opportuno  alla  fermata  in- 
termedia. Dippoi  vi  fo  osservare  che  diffatto  il  fiume  Lambro 
bagnava  le  mura  di  Cologno.  Il  che  io  rilevo  e  dalla  denomi- 
nazione con  cui  gli  antichi  lo  appellavano,  cioè  Colonia  super 
Lambrum  (8)  Cologno  sul  fiume  Lambro  ,  e  dal  titolo  che 
portava  l'antichissimo  monastero  di  S.  Maria  posto  poco  sopra 
al  nord  di  Cologno  ;  e  il  titolo  era  S.  Maria  della  Fracchia 
ossia  Fraccia  (9)  ,  vocabolo  che  significa  un  grosso  riparo  a 
frangere  e  sostenere  1'  impeto  di  un  fiume.  Per  lo  che  bisogna 
ammettere  che  il  Lambro  (  come  spesso  i  fiumi  vengono  can- 
giando letto  nelle  molli  pianure),  gionto  al  Malnido  non  tor- 
ti) Frisi ,  T.  II ,  anno  892. 

(2)  Frisi,  T.  II. 

(3)  Frisi,  T.  II ,  pag.  38. 

(4)  Frisi,  T.  II ,  pag.  68. 

(5)  Inventarium  Basilica?  Modoet. 

(6)  Frisi ,  T.  I ,  pag.  3. 

(7)  Così  si  definiscono  le  Colonie  :  Colonia  fuere  oppida  quo  populus  Romanus  ad 
incolendum  deduxit.  Thes.  antiquit  Romanar. 

(8)  Carta  deiranno  1279  presso  Frisi»  T.  II. 

(9)  Dm  Fratres  dne  ste  Marie  de  la  Fracchia.  Frisi,  T.  Ili,  pag.  118  in  nota. 
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cesse  verso  la  sua  destra  come  fa  adesso,  ma  venisse  giù  difilato 
a  S.  Maria,  indi  a  Cologno,  poi  a  Crescenzago.  Da  ultimo  credo 
non  dover  omettere  di  notare  che  presso  al  letto  antico  del 
Lambro  ,  di  cui  ora  parlai,  trovasi  un  caseggiato  parte  ad  uso 
di  agricoltori  e  parte  ad  uso  di  albergo  nominato  il  Bettolino 
FREDDO  ;  che  i  Latini  avrebbero  detto  Tabernula  Frigida  (i) 
e  ognuno  sa  con  quanta  tenacità  si  ritengano  i  nomi  antichi 
anche  a  traverso  gli  sconvolgimenti  della  politica  e  della  natura. 

La  seconda  stazione  è  ARGE1NTIA  MVTATIO.  Qui  pure 
Wesselingio  e  Cluverio  vanno  d'accordo  in  riconoscervi  Gor- 
gonzola, come  ve  la  riconoscono  tutti  gli  scrittori  patrii.  Anzi 
Cluverio  crede  di  trovare  nel  nome  stesso  gli  elementi  di  Ar- 
gentia.  Anch'  io  credo  così  ;  ma  è  bisogno  unirvi  qualche  altro 
elemento  storico.  Argentia  soffrì  nelle  antiche  vicende  guerre- 
sche e  però  forse  per  Y  impiccolimento  di  lei,  forse  per  vezzo 
suppongo  che  siasi  appellata  èrgendola  \  come  da  Fidentia 
venne  il  nome  di  Fidentiola,  ossia  Firenzuola  :  al  che  aggiun- 
gendo l'appellativo  curte  o  corte,  proprio  de'paesi  ove  era  lati- 
fondo di  un  ricco  o  mansione  di  qualche  signorotto,  siasi  fatta  Cor- 
targentiola  Cortguntiola.  Nei  pilastri  della  chiesa  vecchia,  ora 
demolita,  si  trovarono  alcune  scolture,  che  fanno  credere  essere 
state  pagane  e  ad  uso  di  pagano  tempio.  Certo  si  è  che  Ar- 
gentia o  Gorgonzola  era  borgo  grosso  e  forte  fino  dall'anno  855» 
che  è  quanto  dire  fino  dai  tempi  più  rimoti  di  cui  ci  restino 
memorie:  e  l'assedio  dell'anno  1245  sostenuto  contro  Enzo  re 
di  Sardegna  e  figlio  di  Federico  imperatore,  ivi  disfatto,  ferito 
e  fatto  prigione  (2)  basta  a  dare  idee  dalla  importanza  antica 
di  Gorgonzola. 

La  terza  stazione  è  PONTE  AVREOLI  MVTATIO  :  ponte 
e  paese  da  più,  secoli  distrutto  ;  il  cui  nome  serbò  Pontirolo. 
Celebre  è  il  fatto  storico  che  al  ponte  e  al  nome  diede  l'ori- 
gine. L'Imperatore  romano  Claudio  li.  il  Gotico  a  mezzo  del  se- 

(1)  Anche  in  Toscana  nel  territorio  di  Arezzo  v1  è  un  fiume  che  i  Latini  dicevano 
Fluvius  od  Amnis  Frigidus,  e  questo  è  ricordato  da  Tibullo  L.  ìv.  carm.  8.  ove  se- 
condo molti  leggesi: 

Aut  quid  Aretino  Frigidus  Amnis  agro  ? 
E  per  combinazione  strana  vi  era  pure  Taberna  Frigida,  una  delle  stazioni  postali 
notate  nella  Tavola  Teodosiana  ossia  Peutingeriana. 

(2)  Tristano  Calco. 
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colo  terzo,  assalì  Aureolo  che  si  aveva  usurpata  la  porpora  im- 
periale e  lo  sconfisse  presso  al  fiume  Adda,  e  nel  luogo  stesso 
fabbricò  il  ponte  sull'Adda  e  il  sepolcro  ad  Aureolo.  Tanto  ci 
riferisce  lo  storico  contemporaneo  Trebellio  Pollione;  e  il  no- 
stro Andrea   Alciati  nelle  Antiquce  Inscriptiones  veteraque 
monumenta   Patrice   ci  conservò   Y  effigie  del  monumento  e 
Fepitafio  greco  che  su  di  esso  era  scolpito  ed  è  questo  : 
KAocuSfo<;  AupeoXw  jxbtqc  &y)'ìqv  Apeot  Koucrap 
Toc  yrepeoi  3-vy)r-G7v5  w<;  3"£juu<;5  evàiàoéi' 
Tw  yap  xa£  £wr]v  axx'  oiw  eSekrive  <fpovy)jma 

Uocaiv  eni^Y\Toi$  rov  orpar*  ocvriftiov. 
K.£jvo<;  à'ojxrfpjmwv  xat  cup.ocTQ$  &ffyjxr  otti^oìv, 
AupeoXou  7£$upav  bigotto  rr\vre  ra(f)yjv. 
E  vuol  dire  :  V Imperatore  Claudio ,  d'o/jo  *Z  terribile  conflitto*, 
ad  Aureolo  concede,  coni  è  giusto,  gli  onori  dei  morti. 

Conceduto  avrebbegli  anche  la  vita  :  ma  non  volle  seguire 
un  consiglio  contradetto  da  tutti  i  piti  distinti  officiali. 

Quegli  pero  clemente  e  avendo  cura  degli  avanzi  mortali, 
costruì  il  Ponte  d'Aureolo  e  il  sepolcro  di  lui. 

Da  Ponte  Aureoli  a  Bergamo  sono  miglia  XII. 

Fissati  questi  ponti  principali  come  chiari  e  certi  ,  torniamo 
da  capo  e  percorriamo  questa  grande  via  militare  :  e  facciamoci 
a  ricercare  quali  paesi  siedano  sulla  linea  di  quella  via,  o  as- 
sai da  presso  :  e  ne  conchiuderemo  che  questi  debbano  essere 
de'  tempi  romani. 

i.  Esciti  dunque  da  Porta  Argentea,  la  strada  che  si  indirizza 
a  Cologno  passa  in  primo  luogo  per  Turro  ,  AD  TVRREM  , 
ora  Turro.  11  nome  Ad  Turrem ,  o  Turribus  o  Turre  tanto 
frequente  sulle  Vie  Romane  mi  fa  persuaso  che  di  romana  fon- 
dazione sia  codesto  paese  e  che  vi  fosse  qui  qualche  torre  a 
difesa  della  Via  militare.  Anzi  per  non  moltiplicare  Vie  militari 
inutilmente  in  troppa  vicinanza,  io  credo  che  fiuo  a  Turro  vi 
fosse  una  sola  strada  militare,  la  quale  qui  partendosi  in  due, 
a  destra  si  diramasse  verso  Cologno,  Argentia,  Bergamo,  a  si- 
nistra si  dilungasse  verso  il  nord  passando  AD  SEXTVM  lapi- 
dem  ossia  Sesto  di  Monza  ,  poi  AD  OCTAVVM  lapidem  ora 
S.  Cristoforo  (i),  indi  a  Concorezzo,  a  Vimercate,  ai  monti. 


(4)  Giulini ,  Memorie  ecc. 
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2.  CRESCENTI  AC  VM  ora  Crescenzago  è  il  paese  che  dopo 
Turro  era  non  mollo  discosto  da  questa  Via  militare,  e  si  può 
definirlo  Rus  ovvero  Oppidum  Crescentii  ovvero  Crescentis  , 
nome  di  famiglia  romana  ,  comune  in  questi  paesi.  Per  es.  di 
un  CRESCENTIS  VI-VIRI  AYGustalis  fassi  memoria  su  di  un 
Ossuario  romano  in  Casa  Citerio  a  Canili.  E  ovvio  l'osservare 
come  tali  terminazioni  in  IACVM  segnano  degli  aggettivi  for- 
mati da  nomi  di  persone  e  talora  di  luoghi  :  così  da  Actium 
luogo  formossi  Actiacum,  da  Delos  Deliacum  ,  da  Corinthus 
Corinthiacum  :  e  da  Cassius  persona  Cassiacum,  da  Anicius 
Aniciacum.  Le  quali  terminazioni  nel  volgare  italiano  furono 
poi  voltate  in  ago,  siccome  lacus  in  lago.  E  Crescenzago  paese 
antichissimo,  già  celebre  fino  dall'anno  879,  e  reso  più  celebre 
pel  monastero  de'  Canonici  Regolari  fondatovi  nel  1 1 40 ,  e  per 
due  Beati  che  vi  abitarono ,  il  Beato  Tommaso  milanese  fatto 
poi  cardinale  ,  e  il  Beato  Albino. 

5.  VICVS  MODRON1S  o  VICVS  MODRONVS  segue  appresso, 
cosi  nominato  sino  dal  secolo  IX.  Il  titolo  stesso  ti  manifesta 
Una  forma  ed  origine  romana.  Ma  perocché  tra  Romani  non  so 
trovare  il  nome  di  Modrono ,  credo  che  io  non  andrei  mollo 
di  longi  dal  vero  dove  affermassi  doversi  intendere  VICVS 
MATRONIS  Sacer.  Erano  presso  a'  Latini  così  nominate  certe 
dee  riputate  tutelari  e  custodi  dei  vici  ,  delle  contrade  ,  dei 
campi,  e  come  il  loro  culto  era  comune  in  questa  alta  Italia  , 
in  Milano,  in  Como,  in  Novara,  in  Brescia,  così  spesso  trovatisi 
are  e  cippi  dedicati  alle  Dee  Matrone.  Eccone  una  di  Vimer- 
cate  scolpita  al  riferir  dell' Alciati  (1)  su  di  un  insigne  stilobate 
o  piedestallo  di  statua 

MATRONIS 
I.  S.  A. 
V.    S.    L.  M. 


(4)  Antiqua?  inscriptiones  veteraque  monumenta  patria:  MSS. 
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E  vuol  dire  che  un  tale  sciolse  il  voto  alle  Matrone  erigendovi 
ara  o  statua  ed  effigiandovi  la  brocca  e  la  patera,  segni  di  sa- 
crifìcio. Segue  un'  altra  che  vidi  io  stesso  incastrata  nel  cam- 
panile di  Coronate  pieve  di  Trezzo  e  lessi  così  : 

MATRONIS 

ET  V1CANIS 

C.  SEXTI.  C.  F. 

C  ABARSUS 

V.  S.  L.  M. 
e  significa  che  Cajo  Sestio  fìgliuol  di  Cajo,  soprannominato  Ca- 
barso  sciolse  il  voto  alle  Matrone  ed  alle  Vicane  le  quali  ul- 
time erano  tutelari  dei  soli  vici  o  paesi.  Di  tal  modo,  perocché 
v'erano  qua  e  là  parecchi  paesi  che  avevano  nome  da  qualche 
divinità  pagana,  come  ad  Matrem  Magnam,  ad  templum  Apol- 
linis,  J^icus  Martis  ,  e  simili ,  pertanto  si  può  credere  che  a 
Vimodrone  pure  il  nome  sia  derivato  da  qualche  ara  o  culto 
speciale  prestato  alle  Dee  Matrone. 

4.  PLAYTELLVM  ora  Pioltello ,  non  è  molto  discosto  da 
questa  grande  Via  Romana.  Vocabolo  è  questo  pure  di  fattura 
latina,  come  Laumellum  nella  Lumellina,  Hispellum  nell'Um- 
bria :  ed  è  probabile  che  sia  originato  dalla  famiglia  romana 
de'  Plauti.  Le  memorie  però  di  questo  paese  rimontano  solo 
all'anno  1 102  in  cui  il  Parroco  di  Plautello  fu  spedito  a  Roma 
per  la  causa  di  Grossolano  ossia  Crisolao  arcivescovo  di  Milano. 

5.  Passata  Argentia  o  Gorgonzola  si  rappresenta  sulla  strada 
maestra  che  andiamo  indagando  BELLICIACUM  ossia  Bellinza- 
go,  nome  di  forma  romana  che  hassi  a  dire  venuto  dai  Bellicii, 
o  Bellicei,  o  Bèllici  che  è  tutt'una  :  della  quale  famiglia  Mura- 
tori e  Grutero  rapportano  parecchie  iscrizioni  latine.  Doveva 
pure  tal  famiglia  avere  stanza  e  poderi  in  questi  paesi;  perchè 
di  un  P.  CAMPILIVS  BELLICVS  faceva  menzione  una  lapide 
romana  in  Caravaggio  (Grut.  1 1 35,  2)  borgo  da  Bellinzago  di- 
stante otto  o  nove  miglia.  E  vedi  cosa  pur  da  osservare  :  era 
Belliceo  soprannome  di  un  Asinio  come  consta  dalla  Inscr.  10, 
p.  1637  presso  Muratori  : 

C  .  ASINI1  .  C  .  L 
BELLICEI 
HIC  SITA  SVNT  OSSA  . 
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Or  sarebbe  egli  forse  un  azzardare  soverchio  dove  io  dicessi 
probabile  cosa,  che  come  un  Cajo  Asinio  diede  il  nome  a  Cer- 
nusco  Asinario  ,  così  un  Asinio  Belliceo  dato  lo  abbia  a  Belli- 
cìaco  o  Bellinzago  ?  Certo  è  che  Belliciacum  esisteva  già  sino 
dall'anno  855  nel  quale  tempo  desso  era  podere  di  una  signora 
per  nome  Gettonici. 

6.  Romano  pure  di  forma  e  di  origine  è  il  nome  ANICIACVM, 
piegato  poi  in  Anticiacum ,  Inticiacum ,  Inzago.  La  famiglia 
Anicia  era  delle  più  illustri  fra  le  Romane  ;  e  parecchi  di  questo 
nome  erano  stati  consoli,  come  p.  es.  Anicius  Herrnogenianus 
ed  Anicius  Probinus  consoli  dell'anno  59 5  ricordati  da  un'olla 
vinaria  da  me  trovata  nel  i845  fra  le  altre  ,  presso  al  sepol- 
creto cristiano  antichissimo ,  a  lato  della  Basilica  di  S.  Nazaro 
in  Milano.  Questa  famiglia  diede  pure  il  nome  alla  Villa  Ani- 
ciorum  notata  nell'  Itinerarium  di  Antonino  Augusto  pag.  61. 
Anche  questo  borgo  era  già  in  fama  nell'anno  848  :  qui  v'avea 
fin  d'allora  un  Castello,  qui  un  Ho  spitale ,  come  già  notai  di 
Colonia  o  Cologno  :  un  Podestà  allora  ne  reggeva  il  paese. 

Da  ultimo  siamo  a  PONTE  AYREOLI  o  Pontirolo  che  era 
sul  fiume  Adda  ,  che  io  suppongo  dovesse  essere  un  poco  più 
in  giù  dell'  attuale  Canonica  ,  sulla  sinistra  dell'  Adda  :  e  così 
abbiamo  le  XIII  miglia  notate  dall'  Itinerario  Gerosolimitano 
sopra  esposto  ,  da  Ponte  Aureoli  a  Bergamo. 

Dal  sin  qui  detto  adunque  consegue  che  la  grande  Yia  ro- 
mana militare  movendo  da  Porta  Argentea  passava  per  Cologuo, 
Gorgonzola  ,  Pontirolo  ,  e  che  il  più  de'  paesi  posti  su  questa 
linea  o  da  lato  ad  essa,  come  Turro,  Crescenzago,  Vimodrone, 
Pioltello,  Bellinzago,  Inzago,  si  hanno  a  dire  di  origine  romana. 

Ora  eccoci  a  Cernusco  Asinario.  Questo  paese  trovasi  ap- 
punto sulla  linea  della  grande  Strada,  come  ognuno  può  rile- 
vare dalla  Carta  posta  in  fine.  Pertanto  considerate  le  memorie 
antiche  che  ci  rimangono  di  Cernusco,  e  le  monete  romane  qui 
scoperte  e  la  indole  del  nome  ;  e  la  linea  su  cui  trovavasi  a' 
tempi  romani,  puossi  a  tutta  buona  ragione  conchiudere  essere 
Cernusco  di  fondazione  romana.  Ma  quello  che  sin  qui  si  venne 
ragionando  per  congetture,  diventa  fatto  manifesto  per  l'Epitafìo 
scritto  sull'Olla  or  ora  discoperta. 


CAPO  IV. 


Illustrazione  dell  Olla  e  dell Epitafio  iscrittovi: 
origine  di  Cernusco  e  de  suoi  due  nomi. 

Ho  creduto  pregio  dell'opera  mettere  innanzi  queste  ricerche, 
congetture,  e  illustrazioni,  onde  meglio  venga  apprezzata  l'urna 
od  Olla  scoperta  e  più  facile  riesca  Y  intelligenza  dell'  Epitafio 
iscrittovi. 

L'  Epitafio  adunque  dice  così  :  Nel  giorno  decimoquinto 
avanti  le  Calende  di  Quintile,  ossia  nel  17  di  Giugno,  es- 
sendo console  per  la  quarta  volta  Giulio  Cesare,  ossia  l'an- 
no 45  prima  della  nascita  di  Gesù  Cristo  ,  il  cenere  di  Caio 
Asinio  fu  qui  seppellito  e  dedicato  secondo  il  rito  funebre 
prescritto  dalle  leggi. 

Dove  sono  da  notare  alcune  cose  riguardanti  l'Epitafio,  l'Olla, 
e  le  cose  in  essa  trovate. 

1.  Il  vocabolo  QY1NTIL1S  dato  ancora  e  per  l'ultima  volta 
al  quinto  mese  che  nel  seguente  anno  e  per  sempre  per  de- 
creto del  Senato  fu  appellato  IVLIYS  in  onore  del  Dittatore 
Giulio  Cesare. 

2.  Il  nome  di  CAEX.  o  CAESAR  scritto  con  X  in  luogo 
di  S ,  come  scrivevasi  Xixtus  e  Sistus  ;  Peruxia  e  Perusia  ; 
Xentia  e  Sentia  ,  specialmente  ne' paesi  dominati  un  tempo 
dagli  Etruschi  come  questi  nostri  dell'  lusubria.  Vermiglioli 
Lez.  d  Archeolog.  Lez.  v.  §.  ix. 

5.  11  cognome  Caesar  posto  innanzi  al  nome  di  sua  famiglia 
che  era  la  Giulia:  il  che  concorda  coll'uso  del  secolo  di  Ce- 
sare, nel  quale  si  avea  per  vezzo  di  premettere  il  proprio  co- 
gnome al  nome  gentilizio.  Laonde  in  Velleio  Patercolo  leggesi 
Plancus  Plotius  ,  Milo  Annius  ,  mentre  Plotius  ed  Annius 
son  nomi  gentilizii,  e  dovea  dirsi  Annius  Milo,  Plotius  Plan- 
cus :  cosi  in  Tacito  trovi  Gallus  Asinius  ,  Balbus  Cornelius 
in  luogo  di  Asinius  Gallus ,  Cornelius  Balbus. 

4.  La  sgrammaticatura  1YL1V  in  vece  di  1VLIO  è  uno  de' 
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molti  errori  che  suolsi  incontrare  nelle  antiche  lapidi  pur  anche 
di  buoni  tempi  :  colpa  non  tanto  di  chi  scriveva  quanto  della 
pronuncia  che  era  nell'uso  del  volgo.  Eccoti  per  es.  ANNVS 
DECEM  (1)  in  luogo  di  ANNOS  ;  così  TERTIV  NONAS  (2) 
per  TERTIO.  Il  che  pure  hassi  a  dire  dei  due  AA  con  cui 
comincia  la  voce  ASIN.  dovendosi  credere  scritti  così  non  tanto 
per  isbaglio,  quanto  perchè  quell'  A  si  pronunciasse  largo  assai: 
come  YAARYS  per  Varus  in  una  iscrizione  romana  presso 
Muratori  (3);  PAAKVL,  in  lapide  Osca  presso  Vermiglioli  (4) 
per  PAKVL,  ossia  Paculus,  cognome  della  gente  Roscia. 

5.  Era  indifferente  presso  ai  Latini  il  dire  COS.  IV,  ovvero 
IV.  COS.,  siccome  rilevasi  da  parecchie  epigrafi  di  stile  accre- 
ditato e  di  epoca  aurea  Valgano  gli  esempii  casuali  di  VESPA- 
SIANO VI.  COS.  presso  Muratori  p.  309.  2  ;  di  DOMITI  ANO 
XIII.  COS.  p.  Si  5.  3  3  di  IMP.  COMMODO  VI.  COS.  p.  343.  4. 

6.  Rechisi  a  mente  come  i  Romani  ,  sino  al  secolo  secondo 
cristiano,  usarono  abbruciare  i  cadaveri.  Il  luogo  dove  s'abbru- 
ciava il  cadavere  dicevasi  USTRINUM  ,  ovvero  BUSTUM  se 
dove  lo  si  abbruciava  ivi  pure  si  seppelliva:  vocaboli  originati 
da  USTUM  supino  del  verbo  urere ,  abbruciare  (5).  Raccolte 
le  ceneri  del  cadavere  le  riponevano  entro  avelli  ,  urne  ,  olle 
e  su  queste  scrivevano  il  titolo  a  perpetua  memoria,  ollam  cum 
titillo.  Ma  quando  quell'urne  cinerarie  riponevano  al  luogo  de- 
stinato ,  drizzavano  su  di  esse  od  a  lato  di  esse  una  mensa 
posticcia  od  altare  e  su  quello  facevano  libazioni  e  preghiere 
pel  defonto  con  cantici,  nenie,  aspersioni  :  il  che  dicevasi  RITE 
condere  manes  sepulcro,  ovvero  DEDICARE  o  CONSECRARE 
sepulcrum,  ollani,  sarcophagum,  cinerem.  Così  presso  Grutero 
p.  867.  5.  leggesi: 

OLLAE  QUAE  IN  HIS  JSDIF1CIIS 
INSVNT  ET  CONSECRAT./E  SVNT  .  .  . 

E  a  pag.  75 1.  3.  leggesi,   che  ad  /Elia  Flavia  Melitana  il 

(1)  Epigrafe  antica  presso  Lupi,  Epitaph.  Severce  mari.  pag.  410. 

(2)  Ibid.  p.  445. 

(3)  Thesaur.  Inscript.  pag.  696.  2. 

(4)  Loco  citato. 

(5)  Da  ustum  formossi  Bustum  :  quel  B  è  un  pleonasmo,  come  in  comburo  composto 
di  cum  e  di  uro. 
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marito  e  i  figli  fecero  un  sarcofago  ^wem  consecraverunt  idi- 
bus  Augusti  ,  Pudente  et  Or/ito  Coss.  cioè  1!  anno  di  Cristo 
i65.  Così  presso  Lupi  pag.  80  trovasi  antico  epitafìo  con  que- 
sta frase:  monumentum  (sepolcro)  hoc  DED1CATVM  KAL. 
FEBR.  Di  che  veniva  che  le  ceneri  dicevano  Sacre  e  come 
sacra  cosa  rispettavano  e  con  religione  custodivano. 

DIIS  MANIBVS 
IYL1AE  HELPID1S 
OSSA  PIA  CINERESQVE 
SACRI  H1C  ECCE  QVIESCVNT  (1). 

I  quali  riti  considerando  io  mi  persuasi  che  quelle  sigle  DS 
scritte  nel  nostro  Epitafìo  si  hanno  a  leggere  collo  stile  pro- 
fauo  DedicatuS  anziché  DeposituS,  che  è  voce  giustamente  ri- 
putata propria  de'  cristiani  che  aspettano  la  risurrezione. 

7.  Parimenti  è  da  porre  mente  che  i  Latini  tanto  dicevano 
Cineres  in  plurale  come  CINÌS  in  singolare:  pel  che  vaglia 
sopra  tutto  l'autorità  di  Cicerone  che  nella  Oraz.  prò  Quintio 
n.  3i,  disse  :  Obsecravit  per  fratris  sui  mortui  cinerem  :  e 
nella  terza  contro  Ven  e  n.  44  ;  d'iteri  ejus  atque  ossibus. 

8.  Era  onore  avere  in  un  Cimitero  le  ceneri  riposte  entro 
di  Olla  grande  Olla  Magna  :  mentre  quelle  degli  schiavi  Ser- 
vorum  e  degli  altri  di  piccolo  conto,  erano  riposte  entro  Olle 
piccole  ,  Ollce  minores.  Ora  il  Caio  Asinio  qui  seppellito  do- 
vette essere  persona  di  molta  levatura,  mentre  le  di  lui  ceneri 
furono  allogate  in  una  Olla  grandissima,  anzi  in  Olla  doppia,  a 
maggiore  guardia  e  a  più  sicura  conservazione. 

9.  Ad  ultimo  hassi  a  notare  che  le  fibule  d'argento  ,  delle 
quali  v'aveano  qui  riposte  due,  erano,  al  dire  di  T.  Livio,  Lib. 
5g.  n.  gì.  e  Lib.  27.  n.  19,  tra  le  insegne  militari  di  onore 
e  distinzione:  e  al  dire  di  Marziale  5.  41?  e  di  Plinio  55.  5. 
1 2  tra  le  insegne  de'cavalieri  e  dei  più  chiari  nella  nobiltà. 

Vedete  ora  l'importanza  di  questa  Epigrafe  per  Cernusco. 
Ella  ci  assicura  in  primo  luogo  che  sino  dal  tempo  di  Giulio 
Cesare  qui  esisteva  un  sepolcreto  o  cimitero  di  famiglia  romana. 
E  per  vero  la  vicinanza  di  Milano,  città  allora  frequentata  assai 


(i)  Grut.  pag.  915.  5. 
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da'  Romani  e  salita  in  molta  celebrità,  e  la  grande  Strada  mi- 
litare che  per  di  qua  passava  ,  offerivano  bella  opportunità  ad 
un  cimitero.  Tal  era  il  costume  de'  Romani  ai  quali  era  proi- 
bito abbruciare  cadaveri  o  seppellirli  entro  la  città  e  tra  l'abi- 
tato: avevano  essi  i  loro  sepolcri  fuori  alla  campagna,  e  per  lo 
più  lungo  le  grandi  strade,  i  quali  talora  anche  per  una  sola 
famiglia  occupavano  larghi  spazj,  come  questo  nostro,  e  spesso 
presentavano  edifizj,  monumenti,  statue,  cippi,  colonne  con  arte 
svariatissima,  ad  ornamento  delle  strade  ,  a  documento  morale 
dei  passaggeri  ,  a  memoria  ed  onore  dei  seppelliti.  E  poiché 
molti  sono  i  sepolcri  qui  scoperti,  e  largo  lo  spazio  che  com- 
prendono, e  trovate  vi  furono  armi  romane  deposte  a  canto  ai 
loculi,  e  genii  di  marmo  ben  lavorati,  e  fìbule  d' argento  ; 
pertanto  devesi  argomentare  che  questo  fosse  cimitero  di  fami- 
glia distinta;  e  tale  è  Y  Asinia. 

Non  è  questo  il  luogo  di  tessere  la  storia  o  le  lodi  della 
gente  Asinia.  Dirò  nondimeno  che  a  quest'epoca  era  tra  le  più 
illustri  dell'  impero  romano,  distinta  per  ricchezze  ,  per  merito 
di  letteratura  ,  per  cariche  ,  per  onori  :  che  un  Cajo  Asinio 
Gallo  fu  console,  e  sopì  aintendente  delle  zecche,  come  consta 
dalle  monete  che  ancora  si  conservano  ,  e  due  ne  ha  il  gabi- 
netto del  Seminario,  in  cui  leggesi  C.  AS1NIYS  GALLYS.  IIIYIR 
A.  A.  A.  F.  F.  ossia  Caius  Asinius  Gallus  Triumvir  auro 
argento  ceri  /landò  feriundo  :  che  un  Asinio  Pollione  fu  con- 
sole, sommo  oratore,  storico,  poeta,  il  primo  che  aprì  una  bi- 
blioteca pubblica,  uomo  caro  a  Giulio  Cesare,  che  lo  ha  seco  al 
passare  del  Rubicone,  caro  a  Yirgilio  che  gli  indirizza  l'Ecloga 
IY,  e  ad  Orazio,  e  a  Mecenate  :  che  nomi  chiari  sono  un  Caio 
Asinio  figlio  di  Asinio  Gallo,  un  Asinio  Dento,  un  Asinio  Erio, 
un  Asinio  Domizio.  E,  quello  che  io  conto  assai  più,  tra  gli 
Asinii  si  annovera  una  cristiana  martire  onorata  del  culto  degli 
altari.  E  questa  santa  Giulia  Asinia  moglie  di  un  Pomponio 
Felicissimo,  la  quale  si  venera  a  Chiusi  in  Toscana  in  Val  di 
Chiana,  ove  leggesi  l'antichissimo  di  lei  epitafio 

Beatae  1VLIAE  Martyrì 
SANTISSIME  EX  GENERE  MYSTIOLE  SANCTAE 
ASINIAE  FELICISSIME  QVE 
VIX1T  ANNIS  XXXVII.  POMPONIYS  FELICISSIMVS  CO 
MVGI  INCOMPARABILI  .  DEPOSITA  XIII.  KAL.  IA 
NV ARIAS  DIE  SOLIS  (4). 

(1)  Lupi,  pag.  402.  S.  Musliola  Matrona  fu  martirizzata  a  Chiusi  nell'anno  277. 
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Una  famiglia  sì  illustre  era  a  que'  tempi  diffusa  anche  in 
queste  nostre  parti.  Tanto  io  rilevo  da  epigrafi  milanesi  del 
tempo  romano.  Ecco  una  lapide  delle  molte  incastrate  nelle 
mura  antiche  di  Milano,  lungo  al  Naviglio. 

NAEVIVS 
SEPT1M.  L.  F.  IVSTIVS 
Q.  CASS.  ASINIO 
AMICO  CARISSIMO 
MANILIAE  PAVL1NAE 
SOCERAE  PIENTISSIMAE 
ET  SEPT1M1AE  VXORI 
F1D.  (i) 

Questa  epigrafe  è  su  di  una  hase  di  colonna  o  di  statua,  e 
Nevio  Septimio  Giustio  figlio  di  Lucio  la  eresse  in  memoria  e 
onore  di  un  Asinio  Quinto  Cassio  amico  tanto  caro  che  lo  inette 
innanzi  alla  suocera  tuttoché  piissima  ed  alla  moglie  comechè 
di  tutta  fedeltà. 

Un'altra  lapide  milanese  di  S.  Giorgio  in  Palazzo  ricorda 
un  Asinio  :  la  riporta  Muratori.  Thes.  Inscr.  pag.  676.  4* 
C.  ASINIVS.  C.  F.  ANI. 

SEVERVS  PP 
EX  H— S.  C.  T.  F.  I. 
E  vuol  dire:  Cajo  Asinio  figlio  di  un  Cajo  della  tribù  Ania 
od  Aniense,  soprannominato  Severo,  Propretore,  ovvero  Ponte- 
fice Perpetuo,  con  sesterzii  cento  Titulum  Fieri  Iussit,  ordinò 
che  gli  si  facesse  un  titolo  o  monumento. 

E  duuque  da  credersi  che  una  famiglia  Asinia  di  Milano 
avesse  a  Cernusco  suoi  poderi  e  sua  vilk  ,  e  che  qui  avesse 
pure  un  sepolcreto  per  tutti  i  cari  che  veniano  mancando. 

E  se  ciò  abbastanza  è  chiaro  ed  evidente,  nulla  più  osta  al 
credere  che  questa  Villa  preso  abbia  il  nome  dal  sepolcreto 
stesso  e  siasi  chiamata  CINIS  ASINIO  RVM ,  o  meglio  C1NIS 
VSTYM  ASINIORVM ,  cioè  CINIS  Jsiniorum  et  locus  ubi 
VSTA  sunt  cadavera  eorum  ;  d'onde  per  abbreviazione  e  in- 
sieme per  eufonia  e  vezzo  popolare  formato  siasi  Cinisustulum, 
Cinsustulum ,  Cisnusculum  (2). 

(1)  Alciati ,  Inscript.  Patria*  MSS.  Nota  Socera  in  luogo  del  comune  Socrus. 

(2)  Così  io  penso  che  CIN1SELLVS  altro  non  sia  che  CI1N1S  iELII,  o  meglio  LELLII. 
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Non  sembrino  capricciose  o  gratuite  queste  asserzioni  ed  eti- 
mologie. Era  nello  stile  de'  Latini  chiamare  i  luoghi  di  sepol- 
tura ora  Cinerarium,  Cineres ,  Cinis  ,  come  quelli  che  conte- 
nevano le  coleri  de'  trapassati  ;  ora ,  come  già  notai,  appellarli 
Ustrinum ,  Bustum ,  da  ustum  abbrucialo  ,  come  quelli  dove 
il  cadavere  si  era  abbruciato  e  ridotto  in  cenere  ;  tantoché  voci 
quasi  sinonimo  erano  CINIS  e  BVSTVM.  Vedetene  una  prova 
in  due  olle  trovate  a  S.  Vincenzo  in  prato  luogo  un  dì  fuora 
di  Milano  e  pubblicate  da  Giov.  Ant.  Castiglioni  (i) 


Nella  i.  leggesi  C1NER  (2)0  Cineres  G.  AVLI  eie,  nella  1  : 
TITI  AVREL1I  BVSTVM.  Spesso  questi  due  vocaboli  cinis  e 
bustum  si  univano  nel  discorso,  come  in  quel  verso  di  Lucrezio  : 

At  nos  horrifico  CINEfactum  te  prope  BVSTO 

Insatiabiliter  deflebimus  .  .  . 
Ma  non  sempre  era  lecito  fare  l'abbruciameli to  VSTRINVM  là 
dove  erano  i  Sepolcri  :  anzi  talora  veniva  con  espresse  parole 
vietato  ;  tale  è  la  frase  che  spesso  incontrasi  negli  epitafìi  (3): 
HVIC  MONVMENTO  VSTRINVM  APPLICARl  NON  LICET. 

Volendosi  dunque  significare  che  qui  gli  Asinii  aveano  il 
luogo  per  le  ceneri ,  ed  insieme  il  luogo  dove  i  cadaveri  si 
abbruciavano  ustrinum,  due  cose  diverse  ed  ambedue  notevoli, 
formossi  il  nome  CIN1SVSTVLVM,  onde  Cisnusculum.  In  pari 
modo,  (per  recare  pur  qualche  esempio  di  cotali  formazioni  di 
nomi  composti),  i  Latini,  Pussiguuolo,  uccello  principale  che  in 
LVCIS  CANIT,  ne  boschi  canta,  appellarono  LVSC1NIA,  voce 
composta  di  LVCIS  voltato  in  LVSCI,  e  di  CINIA  trasformata 
da  CANIA  ossia  canens,  cantrioc.  Adunque  da  CINIS  formossi 
CISNI,  e  da  VSTVM  od  VSTVLVM  formossi  VSCVLVM,  onde 
Cisnusculum,  o  Cisnusculus,  Cernuschio. 

(1)  Antiquit.  Mediolan.  ossia  Ricerche  sulla  Basilica  di  S.  Vincenzo  in  prato. 

(2)  Ciner  in  nominativo  singol.  trovasi  accreditato  dal  Gramraat.  Prisciano. 

(3)  Grut.  656.  3.;  755.  4.;  1044.  7  e  8. 
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Poste  queste  cose  non  è  più  difficile  indagare  l'origine  'del- 
l'eponimo asinario.  Era  Cernusco  sepolcreto  e  villa  degli  Asi- 
nii:  da  Asinio  formossi  Asinario.  E  appunto  dalla  famiglia  Asi- 
nia  ,  per  autorità  del  latino  Grammatico  Pesto  (1)?  venne  il 
nome  di  Porta  Asinaria  alla  Porta  di  Roma  vicina  alla  La- 
teranese  ,  e  di  Via  Asinaria  alla  Via  che  dalla  detta  Porta 
dirigevasi  tra  la  Labicana  e  la  Latina  sino  a  quella  di  Ardea  : 
eosi  da  un  Flaminio  nominossi  la  via  Flaminia  ,  da  un  Appio 
la  via  Appia. 

(1)  Festus  Grammatico  del  III.  secolo:  De  verbor.  significatione  in  voce  Retricibus. 


IP  Pillili® 

Epigrafe  risguardante  la  chiesa  di  Camporicco» 
di  cui  è  fatta  menzione  retro  a  pag.  9. 

IN  CHRISTI  NOMINE  AMEN.  NOVERINT  HJEC  MTAS  ET  FVTVRA  POSTE- 
RI TAS  IN  JETERNVM  :  QVOD  HANC  ECCLESIAM,  (CVJVS  AD  HONOREM  ET  SVB 
VOCABVLO  NAT1VITATIS  ALMM  DEI  GENETRICIS  MARIM,  VICE  ET  AVCTO- 
RITATE  DOMINI  ARCHIEP.  MEDIOL.  PRIMARIOS  SOLEMNITER  FIXIT  LAPI- 
DES  PRESBrTER  ANDREAS  DE  HA  RIA  TE  ANNO  DOMINICI  NATIVITATIS 
MCCCLXXXVIII.  DIE  XXII.  JVNIl)^  PROPRIO  CONSTRVXIT  IN  PRANDIO  PRO- 
PRIISO  VE  DOTA  VI  T  BONIS  CVM  PERPETVI  JVRISPATRONATVS  OBTENTV  , 
EXEMPTIONEQVE  LIBERA  PERPETVAQVE  A  JVRE  PAROCHIALIj  VIR  NOBILIS 
DOMINVS  BONIZIVS  NATUS  QVONDAM  EMINENTIS  ET  EGREG1I  DOMINI  JA- 
COB I  DE  COYRIS  MEDIOLAN.j  CONSORSQUE  EGREGIA!  DOMINA?  FRANCISCO 
EX  NOBILIBVS  DE  PARAVEXINO  PRO  ANIMARVM  SVARVM  SVORVMQVE  DE- 
FVNCTORVM  REMEDIO  SALUTARI. 


Leone. 


Cigno  con 
testa  di  Serpe. 


NEL  NOME  DI  CRISTO  AMEN.  SAPPIANO  L'ETÀ*  PRESENTE  E  LA  POSTERITÀ*  FUTURA 
IN  PERPETUO  ;  CHE  QUESTA  CHIESA,  (DELLA  QUALE  AD  ONORE  E  SOTTO  IL  TITOLO 
DELLA  NASCITA  DELLA  BEATA  MADRE  DI  DIO  MARIA,  PER  AUTORITÀ'  E  IN  VECE  DI 
MONSIGNOR  ARCIVESCOVO  DI  MILANO  POSE  LE  PRIME  PIETRE  SOLENNEMENTE  IL  PRETE 
ANDREA  DI  ABBIATE  L'  ANNO  DELLA  NASCITA  DEL  SIGNORE  MCCCLXXXVIII  NEL  DÌ 
XXII  DI  GIUGNO),  COSTRUÌ  NEL  PROPRIO  FONDO  E  DOTÒ  DE'  PROPRII  BENI,  OTTE- 
NUTO IL  PERPETUO  G1USPADRONATO  E  L'ESENZIONE  LIBERA  E  PERPETUA  DALLA 
GIURISDIZIONE  PARROCCHIALE  ,  IL  NOBILE  UOMO  SIGNOR  BONIZIO  FIGLIO  DEL  FU 
EMINENTE  ED  EGREGIO  SIGNOR  GIACOMO  DE'COIRI  MILANESE  E  MARITO  DELLA  EGRE- 
GIA SIGNORA  FRANCESCA  DEI  NOBILI  DI  PARAVICINO  PER  RIMEDIO  SALUTARE  DELLE 
ANIME  LORO  E  DE'  LORO  DEFONTI. 

E  per  compimento  delle  notizie  risguardanti  CamporiccOj  credo  bene  di 
aggiungere  l'altro  titoletlo  posto  nel  medesimo  luogo. 

JOAN.  BAPTIST  A  SERBELO  EPISCOP.  CAS  ANI 
TEMPLVM  HOC  V ET V STATE  COLLAPSVM  IN ST AV- 
RÀ V  IT  ET  SANCTORVM  RELIQVIAS  HIC  RELIGIOSE 
RECONDI  VOLVIT  AN.  MDLXXII.  MEN.  SEPTEMB. 


FINE. 
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